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Il 2004 è l’anno del nostro giubileo, cinquant’anni di MASCI sem-
brano molti e parecchi di noi , ormai non più giovani come età ana-
grafica , ma sempre giovani come spirito, a quell’epoca erano nel 
pieno della gioventù. 
            Molti nel lontano 1954 erano lupetti o esploratori o guide 
nelle storiche ASCI e AGI e partecipavano alle attività scout, altri 
dovevano … ancora nascere. 
            Per capire come mai sia nato un movimento come il Masci , 
o altri movimenti e associazioni di tipo scout è necessario  conosce-
re la storia che ha caratterizzato il secolo scorso. 
            Consideriamo che fra pochi anni ci sarà il centesimo della 
nascita dello scoutismo mondiale, movimento che pone quindi le 
sua radici all‘inizio del secolo scorso. 
            L’anno scorso il Masci ha lanciato una proposta; analizzare 
assieme ad altre comunità le proprie origini, la propria storia; il 
“Gioco del trifoglio”. 
Come Masci regionale abbiamo deciso di organizzare e lanciare un 
concorso  o meglio un’impresa, fra i gruppi giovanili Agesci. 
            Siccome nel  2004  anche l’Agesci festeggia i suoi 30 anni 
di fondazione, si è voluto coinvolgere i reparti di esploratori e gui-
de  in una attività  che propone di fare una ricerca sulla propria sto-
ria locale, con il tema “RISCOPRIRE LA PROPRIA STORIA PER 
PROGETTARE IL PROPRIO FUTURO”. 
            Sono convinto che le scelte che possiamo fare nel quotidia-
no, singolarmente o collegialmente, sono condizionate dalla nostra 
storia, sia consciamente, che inconsciamente. Siamo figli del nostro 
tempo e abbiamo un orizzonte retrostante dipinto a seconda della 
nostra esperienza e dalle scelte fatte da altri. 
            L’esperienza insegna a fare delle scelte oculate e intelligenti; 
però pochi considerano che l’esperienza su cui possiamo contare 
non è solo la nostra ma anche quella fatta da molte altre persone che 
hanno vissuto emozioni e esperienze simili alle nostre, sia pur in 
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tempi e situazioni diverse. 
            Penso che il concetto di “trapasso delle nozioni” così importante nel metodo 
scout, sia un po’ disatteso nella nostra società e anche nei nostri movimenti. 
Viviamo in un tempo di spiccato individualismo, dove il singolo e la sua valorizzazio-
ne e appagamento è il fine sociale ed esistenziale di molti. 
            Quanto spesso enti di governo, direzioni, comitati di gestione non tengono 
buone le esperienze di quanti li hanno preceduti e tendono a rifare tutto ex novo. 
            Quante volte per una presa di posizione preconcetta si scarta tutto quanto e sta-
to fatto, perché vige la logica che gli “avversari” fanno tutto male. 
            Il saper far tesoro delle esperienze altrui, saper migliorare una strada già trac-
ciata da altri che ci hanno preceduto, saper cogliere il valore di idee e esperienze di 
terzi , saper in un certo senso “ascoltare” la voce della storia, pur vagliando tutto in 
senso critico, dimostrano maturità e intelligenza. 
            Dobbiamo inoltre considerare che dobbiamo lavorare e vivere con le persone 
che ci sono, con quello che troviamo quotidianamente, senza pretendere cose impossi-
bili, ma cercando di trovare quello che c’è di buono in ognuno di noi. 
            Riepilogando il “trapasso delle nozioni” è una scelta importante nella metodo-
logia scout e  si attua anche conoscendo la storia di quanti ci hanno preceduto. 
            Vorrei dedicare iniziare a dedicare dello spazio in questo numero di “Informa 
Masci” alle varie testimonianze ed esperienze di fatti e persone che ci hanno precedu-
to, perché come diceva BP ognuno di noi nel suo passaggio in questo mondo “ha la-
sciato una traccia”. 
 
                                                                        Giovanni Sosi 
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ANTONIETTA GIACOMELLI, UNA NONNA DELLO 

SCOUTISMO TRENTINO 

Qualcuno di voi ne avrà già sentito 
parlare, altri forse no. 
Gli albori delle scoutismmo trentino, 
in particolar modo quello della Valla-
garina,  sono stati segnati dall’inizia-
tiva e lungimiranza di una donna, An-
tonietta Giacomelli. 
 
Antonietta Giacomelli – una nonna 
per lo scoutismo in Vallagarina 
 
Antonietta Giacomelli, chiamata fami-
liarmente "nonna", ebbe un ruolo fon-
damentale nello scautismo roveretano. 
Infatti fu lei a promuovere lo scautismo 
femminile, dapprima creando il reparto 
di esploratrici, poi quello delle guide 
(esploratrici cattoliche). 
Nacque nel 1857 a Treviso. Sua madre, 
Maria Rosmini, cugina del filosofo An-
tonio Rosmini, le aveva dato un'incom-
parabile eredità spirituale. Suo padre 
Angelo, visse intensamente la politica 
del tempo: dapprima patriota che co-
nobbe anche il carcere, poi prefetto del 
Regno, fu costretto a girare l'Italia of-
frendo ad Antonietta la possibilità di in-
contrare i più grandi esponenti regionali 
del tempo e di maturare un forte senso 
dell'impegno politico. 
Di larghe vedute e convinta dell'impor-
tanza dell'educazione, verso la fine del 
secolo iniziò a pubblicare parecchi libri 
a sfondo morale (Lungo la via - 1889, 
Sulla breccia -1894, A raccolta - 1894) 
che divennero una guida per le giovani 
del tempo. 
Continuò senza interruzione la sua atti-
vità di scrittrice, pubblicando anche ar-
ticoli su riviste nazionali. Nei suoi scrit-
ti traspariva tutta l'intensità della sua fe-

de cristiana ed il suo desiderio di formare una 
società di persone solide. Si impegnò anche 
per combattere la tratta delle negre e per porre 
fine alla piaga dell'alcolismo. Venuta a cono-
scenza dello scautismo, si diede da fare per 
promuovere anche le sezioni femminili. 
Dopo la prima Guerra mondiale la Giaco-
melli, con la madre, ritornava definitivamen-
te a Rovereto e costituiva a Trento, con il fi-
glio di Cesare ed Ernesta Battisti, la sezione 
trentina maschile degli scout e successiva-
mente, a Rovereto, il ramo femminile. Il primo 
di questi gruppi era sorto a Genova all'inizio 
del secolo per iniziativa del maestro ele-
mentare Mario Mazza, (fondatore poi nel 
1954 del Masci) vicino sia ai movimenti legati 
al rinnovamento cattolico che ai circoli socia-
listi della città, mentre il ramo femminile 
(UNGEI) era sorto nel 1912 a Roma.  
Nel 1920, pubblicò, sul giornale Trentino "la 
nuova libertà (n° 10), un articolo illustrativo e 
subito dopo (marzo 1920) diede vita alla Se-
zione di Rovereto delle Giovani Esploratrici, 
con a capo Amelia Filzi, madre di Fabio e 
Fausto. 

Il suo interesse per lo scautismo fu sempre più 
grande. Fu lei a cambiare il nome delle giova-
ni esploratrici, con quello di "Volontarie" e ad 

Lapide a Genova che 
ricorda la fondazio-
ne del primo gruppo 
scout  i Italia nel 
1916 
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aggiungere al motto "Sii preparata" 
quello di "servire".Per il notevole impe-
gno della Giacomelli, sia nel Trentino 
che a livello nazionale, la Dirczione gene-
rale del movimento passò nel 1920 da Ro-
ma a Rovereto. Antonietta partecipò, come 
unica rappresentante per l'Italia, alla prima 
riunione mondiale dello scoutismo fem-
minile a Foxlease in Gran Bretagna. 
Dal '24 al '27 diresse la rivista "Sii prepa-
rata" dell'UNGVI (Unione Nazionale 
GiovinetteVolontarie Italiane). Con l'av-
vento del fascismo, obbedì all'Ordine di 
scioglimento di tutti i gruppi giovanili 
Tuttavia non dimenticò lo scautismo; per 
lei era uno strumento che permetteva "di 
educare i giovani alla dignità personale 
mediante il senso del dovere, una schietta 
religiosità e l'aspirazione a tutto ciò che 
era nobile e puro; di guidarli a quell'amo-
re del prossimo che richiede spirito di sa-
crificio ma insegna a donare letizia; di nu-
trire in essi l'amore di patria, il quale por-
ta via via ad una più larga fraternità 

umana ".(da un articolo di Tullia Rigotti pubbli-
cato su "II popolo trentino" 11 gennaio '50). 
Tornata a Rovereto nel '45 e venuta a cono-
scenza che il Papa Pio XII aveva approvato e 
incoraggiato l'istituzione di una Federazione 
Italiana Guide ed Esploratrici (FIGE - compo-
sta da Agi e CNGEI), si adoperò per fondare 
lo scautismo femminile cattolico, aprendo il 
primo gruppo Agi in città. Nel '46, ai piedi 
della Campana dei Caduti, alla presenza di 
don Rossaro, avvenne la Promessa delle prime 
Guide. 
Il 10 dicembre '49, all'età di 92 anni, Anto-
nietta Giacomelli mori. Al suo funerale, con la 
stessa riconoscenza, erano presenti ASCI e GEI, 
Guide e Giovanette Esploratrici. 
 
(Informazioni tratte da: "Un’avventura specia-
le – 75 anni di scoutismo a Rovereto E.
Rogotti 
“Antonietta Giacomelli - Una biografia femmi-
nile tra fede, letteratura e impegno sociale” 
estratto G.Baldi - Accademia degli Agiati di 
Rovereto  ) 
 



"luce di Betlemme"; 

7.   partecipazione del gruppo al-
l'iniziativa AGESCI per il canto 
della stella nelle vie del paese 
con il ricavato dato in beneficio; 

8.   attività varie durante l'anno: 
partecipazione all'ultimo vener-
dì del mese alla festa di com-
pleanno per gli anziani della ca-
sa di riposo di Pinzolo. 

 
Il magister Mario Povinelli 
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1.   Giornata S. Giovanni Bosco in 
collaborazione con gruppi locali. S.
Messa serale con offerte per il pro-
getto MASCI per i nati dopo il ter-
remoto; 

2.   Mese di giugno ritrovo a Cariso-
lo per incontro Regionale di tre 
giorni con dibattiti ed escursioni, 

3.   partecipazione al pellegrinaggio 
dei giovani in Adamello fine ago-
sto tre giorni concludendo con do-
menica alla S.Messa celebrata da 
mons. Comastri vescovo di Loreto 
con la partecipazione di gruppi 
MASCI regionali; 

4.   fine ottobre castagnata casa di 
riposo Spiazzo in collaborazione 
con associazioni locali; 

5.   gita pellegrinaggio Loreto orga-
nizzata dal Comune di Carisolo 
avendo alle spalle una 

amicizia di vecchia data in ricordo 
del pellegrinaggio della gioventù in 
Adamello avendo noi a Montorso 
un simbolo nostro locale di un alta-
re artistico naturale ricavato da una 
radice. Grazie a questa iniziativa si 
è poi completata la zona dell'altare 
adibendola a chiesa con vetrate of-
ferte dalla Provincia di Trento 
avendo lavorato nella stessa il 
gruppo MASCI di Carisolo 
(rivestimenti pavimento e lavori 
veri interni ed esterni); 

6.   partecipazione alla veglia Natali-
zia con il gruppo AGESCI sulla 

ATTIVITA DEL GRUPPO DI 
CARISOLO NEL 2003 
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SETTORE FAMIGLIA: SPUNTI DI RIFLESSIONE – 1° TAPPA 

 
“ Così Gesù diede inizio ai suoi 
miracoli in Cana di Galilea”  
(Gv 2,11) 
 
Il racconto evangelico delle 
nozze di Cana termina con que-
sta espressione. 
I segni della venuta del Regno 
per l’evangelista Giovanni pren-
dono inizio da una festa di noz-
ze. 
Che legame esiste tra il matri-
monio cristiano e la buona noti-
zia di Gesù, tra la vicenda di 
una famiglia e il Vangelo della 
salvezza? 
Come possono oggi l’amore tra 
un uomo e una donna, la deci-
sione di legarsi nel patto matri-
moniale, la vita familiare che ne 
deriva, “significare” il Vangelo 
di Gesù? 
C’è quindi un modo specifico 
con cui gli sposi e le famiglie 
possono partecipare alla missio-
ne della Chiesa, testimoniando 
il Vangelo di Gesù? 
L’amore è la vocazione fonda-
mentale di ogni uomo. Ognuno 
di noi ha la capacità e la re-
sponsabilità di accoglierne la ri-
velazione. Ogni creatura può in-
contrare e sperimentare l’amo-
re, farlo proprio. Il matrimonio 
permette di realizzare piena-
mente la vocazione dell’amore. 
 
 
 
 
 
 

IL SIGNORE CHIAMA: DUE RI-
SPONDONO 
 
 
L’immagine tipicamente postmoderna 
della coppia descrive il superamento 
della famiglia “patriarcale” a favore 
della famiglia “nucleare” e, di conse-
guenza, il cambiamento dalla casa abi-
tazione alla casa appartamento, che 
rappresenta insieme il luogo personale 
e lo spazio privato della vita della cop-
pia. L’appartamento rappresenta nelle 
sue varie forme, nella casa singola, 
nella villetta a schiera, nel condomi-
nio, ecc….la scelta di staccarsi simbo-
licamente dalla famiglia di origine e di 
costruire la nuova famiglia a partire da 
un solo nucleo di coppia.  
Il sogno, la scelta della casa, il suo ar-
redamento, l’impegno finanziario che 
spesso si protrae nel tempo, rappre-
sentano il momento simbolico con cui 
la coppia dà corpo al mondo delle pro-
prie emozioni, alla forma romantica 
dell’amore dove il sentimento rappre-
senta la connotazione essenziale della 
vita personale, dello scambio affetti-
vo, dell’intesa sessuale, del progetto 
comune. Anche le coppie, in cui resta 
traccia della scelta di un progetto co-
mune di vita e quindi di una decisione 
etico-religiosa per il matrimonio, sono 
attraversate dall’inizio alla fine dal 
sentire e dal sentirsi in uno stato di be-
nessere affettivo dentro il legame cop-
pia. La “forma appartamento” della 
casa sembra vestire perfettamente 
questa dimensione del primato della 
persona sempre in riferimento ad un 
cammino personale.  Rappresenta però 
un’interruzione della tradizione, e de-
creta la debolezza della famiglia post-
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moderna.  L’appartamento fa vivere la coppia e la fami-
glia in modo “appartato”, in maniera “privata” collocando 
l’esperienza e la coscienza dei coniugi in uno splendido 
isolamento. 
La relazione alla propria origine  diventa così problemati-
ca e genera  una specie di “fenomeno-elastico” paradossa-
le, per cui alla separazione delle case non corrisponde una 
vera autonomia relazionale della nuova famiglia. 
Il secondo fenomeno: l’isolamento della coppia genera 
l’effetto “eco”, cioè una sorta di rimbombo nello spazio 
“appartato” e “privato” : i rapporti di coppia e i problemi 
educativi si ingigantiscono, lasciando la coppia non solo 
isolata, ma anche privata da punti di riferimento. 
 
 
Il progetto comune di vita, che era il vantaggio della casa 
appartamento, corre il rischio di afflosciarsi su un menage 
di vita immiserito, che tira a campare. 
Il tempo presente raccomanda una vistosa integrazione 
della famiglia nucleare nel tessuto sociale ed ecclesiale 
per far si che il suo progetto di vita sia consistente, per cui 
la fiducia fondamentale e la dimensione vocazionale si 
collochino dentro una rete di figure da imitare, da seguire 
con cui camminare insieme. 

Incontro a Gardolo sul tema 
della famiglia … relatore 
don Sergio Nicolli 
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La famiglia nel disegno di Dio – 2° Tappa 

L'amore, anche quello di Dio, passa comunemente attraver-
so la famiglia. Essere famiglia è già un Vangelo, perché 
Dio è padre e sposo e fratello e amico. E' un Vangelo tanto 
più aperto, quanto più traspare nei rapporti l'amore: quanto 
più la coppia è coppia, quanto più il padre è padre ... 
 
Se l’amore umano è espressione dell’amore divino, anche 
quello sponsale, quando ha avuto inizio la rivelazione che 
Dio è Sposo? 
 
Questa rivelazione ha avuto origini con il profeta Osea. 
 
La sponsalità di Dio nel profeta Osea. 
 
Dei profeta Osea non sappiamo né l'anno di nascita, né l'an-
no di morte, non sappiamo la professione, né il luogo in cui 
è nato; conosciamo però, per grosse linee, la sua drammati-
ca esperienza matrimoniale: sposato con Gomer, una donna 
che lo tradisce che si dà alla prostituzione, vive la sua esi-
stenza nel regno dei nord, negli ultimi decenni in cui questo 
regno esiste, quindi fra il 750-730 a.C.. Dalla moglie, che 
si dà alla prostituzione e al tradimento, ha tre figli con un 
nome altamente simbolico: il primo si chiama Izreel (Dio 
semina, ma nel senso negativo dei termine, Dio disperde), 
la seconda figlia Lo ruhammà (Non Amata) e il terzo figlio 
Lo ammì (Non Popolo Mio). 
Osea vive nel dolore la sua crisi matrimoniale, però ad un 
certo punto questa crisi diventa per lui il compendio cifrato 
di tutto il tradimento di Israele nei confronti dell'amore del 
suo Signore e il profeta che non sa non amare la sua donna, 
comprende che la propria vicenda diventa il segno del-
l'amore appassionato e fedele del Signore. 
Nella profondità dei suo amore sofferto Osea scopre un pal-
lido riflesso di un altro amore ben più alto, ben più profon-
do: quello dei Signore per il suo popolo. Anche Dio è uno 
Sposo tradito; ma prima di essere uno Sposo tradito, è un 
marito innamorato, che continua ad amare. Ecco allora che 
il profeta Osea, attraverso la sua vicenda personale, sotto-
pone a una revisione originale la categoria classica con la 
quale Israele viveva il rapporto con il suo Dio: la categoria, 
presa dall'ambiente socio-politico, dell'alleanza. A questa 
prospettiva sociale, politica e militare, subentra un'altra im-
magine molto più ricca, di tipo psicologico e familiare: 
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l'immagine matrimoniale; il 
rapporto fra Dio e il suo po-
polo è visto come una tenera 
relazione di due innamorati, 
che si cercano nella gioia e 
nell'intimità intessono il loro 
dialogo, e il loro rapporto è 
fatto di giustizia, di diritto, di 
benevolenza, di amore, di fe-
deltà. 
Questa intuizione fondamen-
tale è descritta dal profeta 
Osea nel cap. 2,4-25, che 
vorrei commentare in questo 
incontro. 
E' una delle pagine più grandi 
di tutta la letteratura mondia-
le e costituisce la chiave di 
volta per capire la realtà del-
l’amore sponsale di Dio nei 
confronti dei suo popolo: 
questa pagina è un poema 
dell'amore sponsale. 
 
“Ti farò mia sposa per sem-
pre, 
Ti farò mia sposa nella giu-
stizia e nel diritto, 
nella benevolenza e nell’amo-
re, 
ti farò mia sposa nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore”.    
           (Os 2,20-22) 
 
Non è più l'amore sponsale 
che rimanda alla comunione 
di Dio, ma è l'amore con cui 
Gesù ama tutti noi (la sua 
Chiesa), un amore senza con-
dizioni, che è la sorgente, la 
misura, il criterio, la forza 
del sì che uomo e donna si 
dicono liberamente. E quanto 
si proclama nella lettera agli 
Efesini: «Questo mistero è 
grande, lo dico in riferimento 

a Cristo e alla Chiesa (5, 32). Il 
matrimonio è ancora un 
"segno", ma è "efficace" perché 
in esso si rende presente l'amo-
re di Cristo, l'amore senza ritor-
no con cui il Signore ama la 
Chiesa. La riflessione della fe-
d e  c h i a m e r à  q u e s t o 
“sacramento” perché nel "sì" 
che uomo e donna si dicono, 
anzi nel sì che essi sono l'uno 
per l'altro/a, si rende presente il 
"sì" stesso di Dio, comunicato 
nella Pasqua di Gesù. Pertanto 
non è possibile dedicarsi l'uno 
all'altra, se non nella fede, se 
non camminando nella convin-
zione che il Signore sostiene il 
"sì" dell'uomo e della donna, lo 
anima, lo illumina, lo rinfranca, 
rende possibile l'accoglienza, la 
comprensione, la ripresa del 
cammino, il perdono. L'espe-
rienza pasquale con cui Cristo 
ama la Chiesa, e dona tutto se 
stesso per lei, è dunque l'origi-
ne ultima in rapporto alla quale 
si può dire e compiere il 
"mistero grande" dell'incontro 
dell'uomo con la donna. 
Si comprende qui il valore della 
coppia per la vita della chiesa. 
Lo "straordinario" della coppia 
è di essere attestazione del mi-
stero "più grande": questo dice 
la riflessione cristiana sul sa-
cramento. Essa è quella realtà 
umana interpersonale che si la-
scia plasmare dal di dentro dal-
la dimensione pasquale della 
fede. Il luogo nuziale della cop-
pia è lo spazio vocazionale, di 
una vocazione singolare che al-
lude al senso della chiesa. 
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COMUNITÀ' DI STRIGNO – Notizie storiche. 

 

La Comunità di Strigno nasce nel-
la primavera del 1996 come incon-
tro di genitori con figli militanti 
nell'AGESCI e quindi con lo sco-
po di fare servizio logistico al lo-
cale gruppo scout. In seguito, non 
molto convinti, per la verità, abbia-
mo costituito una Comunità che na-
sce ufficialmente il 3 luglio dello 
stesso anno. Siamo partiti con l'en-
tusiasmo del nuovo ed abbiamo av-
viato un'intensa attività, sia in aiuto 
all'AGESCI, sia partecipando ai vari 
eventi sia a livello regionale che na-
zionale. 
L'anno successivo per festeggia-
re il 22 febbraio, abbiamo pre-
sentato ufficialmente la Comuni-
tà all'AGESCI provinciale che si 
era radunato a Strigno per festeg-
giare la "giornata del ricordo", e 
con l'occasione abbiamo invitato 
a tale evento le Comunità regio-
nali. Significativo è anche il fatto 
di aver organizzato la prima "festa 
di primavera "regionale in Val 
Campelle il 24/25 maggio, con 
notevole partecipazione da parte 
delle Comunità regionali. Dal 25 
al 30 giugno abbiamo partecipa-
to al campo nazionale di Vita al-
l'Aperto in Sardegna. Il 25 lu-
glio abbiamo organizzato la me-
morabile uscita assieme alla comu-
nità di S. Vigilio a Monteneve, in 
Val Ridanno alle miniere d'ar-
gento. Ai primi di agosto abbia-
mo preparato il campo e la ri-
spettiva festa dei genitori al loca-
le gruppo AGESCI. AUa fine di 
agosto abbiamo organizzato una 
serata di incontro con la Comunità 
"Due Ville"in Val Malene. 

Ai primi di novembre abbiamo orga-
nizzato la castagnata per il gruppo 
scout e con la Comunità di Trento S. 
Vigilio. Il 20 dicembre la "festa di Na-
tale" assieme all'AGESCI. Oltre a que-
sti eventi la normale attività, con una ri-
unione al mese ed il servizio di volonta-
riato nei VV.FF., AVULS, AVIS, Alpini 
ecc. 
L'anno 1998 è caratterizzato da varia 
attività: dall'organizzazione del campo 
invernale AGESCI, alla partecipazione 
alla festa della neve regionale ad Anter-
selva, al convegno triveneto per magi-
ster. Il 6/7 giugno organizzazione della fe-
sta di primavera regionale a Telvagola 
(Passo del Brocon). Preparazione campo 
AGESCI e festa dei genitori. Partecipa-
zione all'Assemblea nazionale a Venezia 
e a quella regionale a Tret di Fondo. 
In novembre organizzazione della ca-
stagnata regionale e per gruppo scout 
locale. In dicembre organizzazione di 
una rassegna di cori della montagna per 
la raccolta di fondi a favore del Burundi. 
L'anno 1999 è caratterizzato da nuovi 
eventi quali l'organizzazione, in gen-
naio, di due incontri pubblici per tutto il 
decanato sul tema della famiglia e tenuti 
nel teatro di Scurelle il primo dal Dott. 
F. Agnoli, il secondo dalla Prof.sa Ce-
cilia Piccolini. Organizzazione di una 
cena di Comunità per festeggiare i SS.
Patroni di Villa. In marzo incontro a Mori 
con le comunità regionali. In aprile fe-
steggiamento del S. Giorgio con i 
Gruppi AGESCI. In maggio uscite per 
programmazione del campo nazionale 
"3 Giorni Sul Lagorai " e spedizione 
inviti alle comunità nazionali. In giugno 
partecipazione al campo nazionale a 
Pozzuoli (NA). Preparazione del 50° di 
sacerdozio di Don Gianni Chemini. In 
luglio giri di studio sui percorsi per il 
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campo nazionale sul Lagorai e preparazione campo AGESCI. In agosto partecipazione a RE LAURI-
NO. Organizzazione festa dei genitori per fine campo e sopralluoghi per definizione campo base e ulti-
mi dettagli campo nazionale, nonché le pulizie della colonia. Dal 2 al 5 settembre campo nazionale 
"3 Giorni sul Lagorai) con partecipanti da Pesaro a Merano. Il 19 settembre incontro a Mori con la Co-
munità S. Stefano. In ottobre organizzazione Assemblea Regionale a Villa Agnedo abbinando con l'occa-
sione anche la castagnata. Il 5 dicembre e stata organizzata la 2° Rassegna di Canti della Montagna 
per raccolta di fondi a favore del progetto Burundi. 
Il nuovo millennio inizia con l'organizzazione, in gennaio, di due incontri in collaborazione con i par-
roci del decanato sui temi "II ruolo della figura paterna nell'educazione dei figli" e "il rapporto ge-
nitori - figli nell'età evolutiva" trattati dal relatore Dott. Lino Orsingher consulente del Tribunale dei 
minori. In marzo abbiamo organizzato il Giubileo Scout. Dal mandato dell'Asseblea Regionale abbia-
mo intrapreso l'organizzazione della 2° edizione della "3 Giorni sul Lagorai" che dopo tanto lavoro 
non ha avuto adesioni. Si parte alla conoscenza del territorio sulle rovine della 1° 
guerra mondiale e si programma la prima uscita sulTOrtigara fissata per il 16 agosto. In ottobre la castagnata 
regionale con visita alla chiesetta di Loreto in Strigno. 
Nel 2001 per la festa del ricordo decidiamo di commemorare il cav. Bulgarelli, nostro capogruppo 
negli anni ASCI e primo testimone del MASCI in zona, ad un anno dalla sua scomparsa, in aprile 
organizzazione dell'uscita regionale del S.Giorgio presso il santuario di S. Romedio in Val di Non e la 
vista guidata alla basilica dei SS. Martiri Anauniensi a S. Zeno. Domenica 27 maggio sistemazione luo-
go per campeggi al "Fra del Voto". In giugno organizzazione pranzo per gemellaggio Agisci locale con Agi-
sci Rimini. In luglio partecipazione al pellegrinaggio "Croce dell'Adamello" per la GMG. Organizzazione 
festa dei genitori per campo AGESCI. In agosto partecipazione a RE LAURINO, quindi l'uscita di comu-
nità sulla conoscenza del territorio: altro settore. Dal monte Forno, monte Toro di Pozze, Fontanelle del Cu-
volin, Bivio Italia ed infine Monte Zebio. In settembre partecipazione all'Assemblea di Riva del Garda. In 
ottobre organizzazione castagnata regionale con uscita e visita all'antico eremo di S. Vendemmiano. 
Il 2002 ha inizio con una lieta notizia; finalmente abbiamo la possibilità di avere una nostra sede. Servono 

MOMENTO DI FESTA 
A STRIGNO 
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tavoli, panche ecc. decidiamo di far-
cele da noi e così due sere alla setti-
mana ci troviamo nella falegnameria di 
Bruno per lavorare. In febbraio incontro 
a Gardolo sugli "Atti degli Apostoli", 
incontro a Merano. Si fanno le pri-
me riunioni nella nuova sede. Il 23 
febbraio partecipazione in Duomo per 
la beatificazione di Luigi e Maria Bel-
trame. In aprile partecipazione al S. 
Giorgio regionale a Mori presso il San-
tuario di Montalbano. Partecipazione in 
giugno all'incontro regionale in Val di 
Fumo.il 4 agosto inaugurazione del 
campo permanente AGESCI a "Pra 
del Voto", siamo invitati a partecipare 
ufficialmente. Il 13 uscita sul settore 
Monte Cimone, Monte Cengio, Forte 
Punta Corbin, Monte Interrotto. In set-
tembre organizzazione festa di ringra-
ziamento per Don Gianni che lascia la 
parrocchia ed ingresso del nuovo parro-
co. In novembre partecipazione all'as-
semblea regionale a Mori. Il 22 dicem-
bre partecipazione in Duomo alla veglia 
per la "Luce di Betlemme". L'attività 
normale è caratterizzata dalle riunioni 
mensili dove si commenta un brano da 
gli "Atti degli Apostoli "e da discussioni 
sui fatti di attualità più importanti e sulla 
sistemazione del magazzino scout. 
Nel 2003 si partecipa alla festa del 
pensiero a Merano, quindi organizza-
zione della "Via Crucis" regionale con 
uscita al Castel S. Pietro in marzo, orga-
nizzazione del S. Giorgio regionale in 
Val di Sella con la visita alla 
"Cattedrale vegetale " e all'antica 
fucina per vedere l'antica lavorazio-
ne del ferro. In agosto uscita di comu-
nità a Campo Gallina. Organizzazione 
del primo raduni di tutti i vecchi scout 
dell'ASCI e AGESCI dal 1945 al 1980 
con la partecipazione di 120 ex scout. 

In settembre assemblea regionale ed in 
novembre all'assemblea nazionale di Ri-
mini. Gli incontri di comunità si svolgono 
commentando il Vangelo di Marco con la 
guida di Don Gianni e trattando i vari even-
ti ed argomenti di attualità e vita di comuni-
tà. 
 

Paolo Carraro Magister 



,����������

 
Sono presenti 21 persone rappresentanti di 
tutte le Comunità e l’A.E. don Giorgio.  
Il pensiero religioso che don Giorgio propo-
ne verte sul Vangelo di domani, domenica, 
18 gennaio 2004 ed è relativo all’episodio 
delle “Nozze di Cana”. E’ un brano, dice don 
Giorgio, che invita alla gioia, alla speranza, 
alla festa. Il vino buono in cui Gesù trasfor-
ma l’acqua è il segno di Dio. E’ il segno di 
qualcosa di nuovo che sta per venire. E’ un 
episodio assai attinente anche alla realtà 
odierna in cui “manca qualcosa…” manca la 
fiducia, la speranza. La Madonna, così atten-
ta alle problematiche umane, è colei che pre-
senta tali situazioni a Gesù, lo sprona con lo 
sguardo ed Egli non può non aiutare l’umani-
tà a risolvere i vari problemi, ridonando la 
gioia.  
Giorgio riferisce sulla sua partecipazione al 
Consiglio Nazionale. In tale congresso si è 
parlato dell’assemblea di Rimini in cui è sta-
to approvato il nuovo statuto con il 98,4% di 
voti favorevoli. Dalla visione globale dell’as-
semblea è emerso un solo episodio negativo: 
la libera interpretazione di un giornalista del-
le difficoltà esistenti nell’accogliere, nel 
MASCI, persone appartenenti alla religione 
musulmana indicando tali difficoltà come 
una “forma strisciante di razzismo”. Tale epi-
sodio è stato prontamente chiarito. E’ stato 
sottolineato che, come cattolici, noi non ri-
fiutiamo nessuno. E’ evidente che chi doves-
se essere accolto, dovrebbe adeguarsi alle 
esigenze ed alle realtà del movimento. Il C.
N. ha comunque nominata una commissione 
che approfondirà il tema. E’ stato presentato 
il calendario dei seminari: il nostro, per 
l’esattezza il “campo di primo tempo, sarà 
svolto dal 4 al 6 giugno 2004 in località da 
destinarsi. E’ stato inoltre illustrato il pro-
gramma per il corrente anno che è riportato 

sulla rivista Strade Aperte.  
In merito alla dimissioni presentate dal-
l’incaricato regionale alla Vita all’aper-
to, Paolo Carraro, viene chiarito che, 
da parte dei reggenti la regione, non è 
stato sminuito minimamente il compito 
che tale incarico comporta, anzi lo si ri-
tiene quanto mai importante per la vita 
del movimento in regione. Viene invi-
tato quindi Paolo a ritirare tali dimis-
sioni, cosa che l’interessato effettua.  
Viene ripreso il tema riguardante il 
“Campo di primo tempo” che la nostra 
regione ha richiesto. Da parte di tutti 
viene sottolineata la sua importanza e 
la necessità di una massiccia partecipa-
zione da parte delle nostre comunità. Si 
richiede quindi alle Comunità stesse di 
dare l’adesione entro il 15 febbraio p.v.  
Carmen illustra il concorso indetto dal 
MASCI regionale, rivolto all’AGESCI, 
riguardante il tema “riscoprire la pro-
pria storia….”. A tale tema sono abbi-
nate le domande: “Cosa significa MA-
SCI? Lo conoscete? Cosa fanno i suoi 
membri? Quale il vostro pensiero su ta-
le movimento? In occasione del giubi-
leo del MASCI (50 anni) ed il trenten-
nale dell’AGESCI verrà messo in palio 
un primo premio di 100,- Euro. 
Gabriella riferisce sull’incontro avuto 
con i responsabili di Reparto AGESCI 
della Regione e le prospettive di dialo-
go ed attività possibili nell’ambito di 
una maggiore collaborazione MASCI-
AGESCI. Evidenzia le difficoltà eco-
nomiche per la spedizione della rivista 
AGESCIPRESS conseguenti all’annul-
lamento, da parte delle Posta italiane, 
della tariffa “Stampe”. Il segretariato 
s’accorda sull’invito alle Comunità di 
stabilire le copie desiderate.  

SEGRETARIARO REGIONALE DEL 17/01/2004 
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 Lilia ricorda il tradizionale incontro 
per la “giornata del pensiero” che la 
sua Comunità di Merano organizza 
annualmente. Quest’anno l’incontro 
avverrà il 22 febbraio p.v. alle ore 
11,- presso la Chiesa di S.Spirito a 
Merano. Seguirà il pranzo al Risto-
rante “La Torre”. Il prezzo è di ca. 
17.- Euro. Le prenotazioni devono 
essere fatte alla stessa Lilia.  
Renza, incaricata alla famiglia, sta 
studiando un percorso di formazione 
per un cammino di fede per la cop-
pia nelle varie tappe della vita del-
l’uomo.  
Il prossimo incontro di segretariato 
avverrà il 14 febbraio 2004 presso 
l’Oratorio di Piedicastello in quanto 
la nostra Sede di Via Giusti non ha 
più l’abitabilità. 
                                                
                                                
                  Enzo Grandieri 
 

ALCUNE IMMAGINI DEL SEGRETARIATO NEL-
LA VECCHIA SEDE IN VIA GIUSTI 
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Settimane Sociali 

Al Masci vengono offerte, così come a tutto l’associazionismo cattolico, vaste aree di possibili 
interventi che vanno dal semplice approfondimento delle tematiche trattate a vere e proprie ela-
borazioni di strategie e di programmi per rendere più specializzata ed incisiva la presenza del 
nostro Movimento nel tessuto civile ed ecclesiale del nostro paese ed persino nel più ampio sce-
nario internazionale richiamato nel nuovo Statuto recentemente approvato. 
E’ questa una occasione di visibilità a cui non dovremmo rinunciare. 
 
                                                           

La 44^ Settimana Sociale dei Cattolici Italiani 
LA DEMOCRAZIA : NUOVI SCENARI e NUOVI POTERI 
 
Dal 7 al 10 di Ottobre 2004 si terrà a Bologna la 44^ Settimana Sociale dei Cattolici Italiani. 
Da essa scaturiranno nuovi indirizzi e nuovi suggerimenti operativi per la comunità ecclesiale e 
civile del nostro paese. 
Il Comitato scientifico organizzatore , presieduto da S.E. Mons. Lorenzo Chiarinelli , ha dise-
gnato ed attuato un percorso di avvicinamento all’evento organizzando i seguenti quattro semi-
nari : 
 

a-   DOVE VANNO LE ISTITUZIONI   
     coordinato dal Prof. Cesare MIRABELLI 
interventi di : 
                       FRANCESCO PAOLO CASAVOLA : Presidente dell’Istitu to dell’Enciclopedia Italiana
         
                       UGO DE SIERVO – Giudice della Corte Costituzionale 

   Prof. Roberto GATTI Docente di  Filosofia della Politica, Uni  versità degli Studi di  Perugia 

                                                             
 
b-   SPERANZE E TIMORI DELLA SCIENZA E DELLA TECNOL OGIA 
      coordinato dal Prof. Giuseppe DALLA TORRE 
interventi di : 

FRANCESCO D’AGOSTINO Docente di Filosofia del Diritto e Presidente del Comitato                              
Nazionale di Bioetica 
GABRIELE FALCIASECCA  Doc. di Ingegneria Univ. di Bologna  e Presidente della Fonda-
zione G.Marconi 
PAOLO BLASI  Docente di Fisica Generale  Univ. di Firenze 
FLAVIO KELLER Docente di Fisiologia, Campus Biuomedico  
JOSE’ MARIA GALVAN – Docente di Teologia Dogmatica  Pontificia Università della S. Cro-
ce 
 
 

c-   COME STANNO COMBIANDO L’ECONOMIA E LA FINANZA?  
      coordinato dal Prof. Stefano ZAMAGNI 
interventi di : 

ALBERTO QUADRIO CURZIO Preside della facoltà di Scienze Politiche , Università 
Cattolica del Sacro Cuore – Milano 
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MARIO DRAGHI Professore Goldman Sacsa International Londra 
GIUSEPPE GUZZETTI Presidente della Fondazione Carialo 
GIOVANNI BAZOLI Presidente Gruppo Intesa di Milano 
PIER PAOLO BARETTA Segretario Confederale CISL 
 
 

d-   LA “GOVERNANCE” GLOBALE – regole e procedure n el governo delle entità in-
ternazionali 

      coordinato da P. MICHELE SIMONE s.j. – Vice Direttore di CIVILTA’ CATTOLICA 

interventi di : 
                      FRANCESCO PASSACANTANDO  Capo Servizio Gest..Fondi .Patrimoniali Banca d?  
                      Italia 
                    LORENZO ORNAGHI Rettore Università Cattolica del Sacro Cuore 
                    STEFANO ZAMAGNI  Docente di Economia Politica – Univ. degli Studi Bologna 
                    SERGIO MARELLI Direttore Generale FOCSIV 

                             GIOVANNI CONSO Presidente Accademia dei Lincei 
 

 
Ma cosa sono le “Settimane Sociali” ? 
 
Riportiamo qui le parole di S.E. Mons. Lorenzo Chiarinelli, un Vescovo molto vicino al mondo 
scout : 
 
“ Le SETTIMANE SOCIALI sono uno strumento sorto all’inizio del secolo scorso per pro-
muovere e partecipare l’elaborazione culturale dei cattolici su temi di rilevanza pubblica. 
Loro ispirazione costante è stata la Dottrina Sociale della Chiesa , con i suoi principi di fon-
do da incarnare nella diversità dei contesti. 
Ne è nata una lunga e feconda tradizione che ha visto i cattolici porre attenzione  e farsi ca-
rico della trasformazione della società; dei processi e dei meccanismi in atto; del significato 
e dei fattori dello sviluppo; di un’etica sollecita del bene comune; di un’autentica partecipa-
zione democratica. 
All’inizio di questo secolo, nuovi problemi e nuove sfide ci interpellano. Non mancano attese 
e speranze, ma lo scenario è carico di tensioni e contraddizioni sul piano economico, cultu-
rale, politico, tecnologico.  
Tra i problemi emergenti, pare particolarmente urgente riflettere su come promuovere e ga-
rantire le condizioni della democrazia in un’epoca in cui i processi di globalizzazione scon-
volgono i rapporti internazionali e all’interno degli Stati nazionali. 
“La democrazia: nuovi scenari e nuovi poteri” sarà dunque il tema della 44^ Settimana So-
ciale.   
I cattolici italiani intendono così non far mancare il loro contributo di idee e di orientamenti 
su una questione oggi decisiva per la vita collettiva, in sintonia con il “progetto  culturale 
cristianamente ispirato” su cui è impegnata la Chiesa italiana. 
L’iniziativa  nasce senza dubbio dalla consapevolezza della complessa trasformazione in at-
to , spesso avvertita, talvolta occultata, perfino manipolata. Ma prende volto soprattutto dalla 
responsabilità che spinge ancora i cattolici italiani a partecipare al cammino della società, 
affinché in essa emerga la centralità della persona umana, la dimensione etica dei rapporti 
sociali, il profilo alto della democrazia. 
Un impegno esigente ed una volontà concreta di stare , con intelligenza ed originalità, den-
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tro la storia. 
Mons. Lorenzo Chiarinelli – Vescovo di Viterbo, 
Presidente del Comitato.     
 
I principi di autonomia e di responsabilità 
(Statuto art. 4 c.2) nell’organizzazione e nei pro-
grammi secondo cui le Comunità devono operare 
impegnano tutti a tentare le nuove vie che la 
Chiesa Cattolica ci indica. 
Si auspica una significativa presenza al Conve-
gno che si terrà a Bologna nel mese di  Ottobre 
2004  
E, nel frattempo, un congruo dibattito sugli argo-
menti trattati in questi brevi appunti. 
Diventare più convincenti e più coinvolgenti di-
venterà possibile anche attraverso questa interes-
sante  opportunità che ci viene offerta. 
Questa è una delle strade da percorrere per rea-
lizzare quanto promesso nel nostro Patto.  

Giorgio e Mario al S.R. 
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            Sono arrivato quando il sole, che non c’era, 
era abbastanza alto, e quando tutto era pronto  o 
quasi. Il giorno prima, hanno scaricato le arance e 
le hanno depositate nel negozio del Narciso in 
Piazza Pasi. Hanno montato il “ Gazebo”e    inco-
minciato a mettere  le retine  che contenevano le 
arance  nelle borse di carta assieme ad un opuscolo 
pronte per essere poste in vendita di beneficenza 
per la ricerca contro il cancro. 
            E’ un ottimo servizio che le due Comunità 
di Trento svolgono tutti gli anni favore di questa 
benemerita associazione, Bepino ne è l’anima; pri-
ma di porle in vendita tiene i collegamenti con 
l’AIRC, fa tutta la parte burocratica.Narciso con la 
sua grande disponibilità mette a disposizione il suo 
negozio per farne il magazzino. Ora arrivo anch’io 
e mentre alcuni vendono  altri finiscono di imballa-
re il tutto.  
            Dal mio posto di lavoro osservo Piazza Pa-
si, una delle piazze più belle e centrali della città: 
la gente che viene a comperare, i loro commenti: 
una signora chiede che si guardi bene che non sia-
no ammaccate; lo scorso anno una era marcia, ma 
questo è un caso isolato, generalmente è gente seria 
che viene a comperare perché  sono per l’AIRC e 
non bada a spese  né se le arance sono di prima 
qualità o meno. 
            Abbiamo venduto 450 retine per un incasso 
di 3632 € che messi assieme a quanto raccolto in 
tutta Italia è pur sempre una cifra di tutto riguardo. 
Verso mezzo giorno chiedo il permesso di andare a 
casa, soddisfatto del cuore dei Trentini e anche 
delle due Comunità che hanno prestato servizio 
con passione. 
Un arrivederci a maggio, per la vendita delle le 
azalee; sempre  l’AIRC. 
 
 
Trento,sabato 28/01/04 
 
Acura di:Remo Liberi 

Merano, 5 febbraio 2004 
 
La nostra comunità è stata colpita nel 
giro di poche settimane da due lutti: 
Piera e Raimondo. 
Piera Balzarini è stata la nostra prima 
capo reparto negli anni 50, sorella del 
nostro caro Aldo. 
Raimondo  Stedile, per gli amici Mun-
di, adulto scout della nostra comunità, 
persona buona e paziente, che tanto ci 
ha aiutato nel servizio che noi svolgia-
mo al ricovero, circa quattro o cinque 
volte all’anno, nei mercatini, per prepa-
rare le corone d’avvento. 
Quest’anno già ammalato si è preoccu-
pato di aiutarci mandandoci il materiale 
che lui stesso ogni anno preparava per 
la confezione delle corone. 
Ce lo ricorderemo sempre, a lavorare 
con impegno in nostra compagnia per 
poter mandare aventi il lavoro di 200 
corone, che noi ogni anno vendiamo in 
parrocchia la prima domenica di di-
cembre il cui ricavato lo mandiamo ai 
nostri missionari in Brasile. 
Grazie Mundi dalle comunità tutte per 
il tuo esempio datoci in tanti anni di 
amicizia e di aiuto reciproco. 
 

Lilia Pozzato 
magister - Comunità di Merano 

COMUNITA’ DI TRENTO 
ARANCE ROSSE CONTRO IL CANCRO 
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DUE RICORDI DALLA 
COMUNITA’ DI MERANO 
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II 7-8-9 novembre scorso si è svolta a 
Rimini l'Assemblea nazionale straordina-
ria del M.A.S.C.I.(Movimento Adulti Scout 
Cattolici Italiani) per l'approvazione del 
nuovo Statuto. Ci siamo trovati oltre 500 
delegati da ogni parte d'Italia per costruire 
insieme la nuova identità del Movimento. 

E1 questa l'ultima tappa di un cammino 
che ha visto gli Adulti Scout, Comunità, Se-
gretariati Regionali e Consiglio Nazionale a 
proporre modifiche e a riscrivere insieme il 
nuovo Statuto, senza gettare nulla di quanto 
valido nella versione finora in vigore. Mario 
Mazza, fondatore del MASCI, volle che la 
nostra aggregazione si chiamasse Movi-
mento e avvertisse sempre l'impegno ad 
adeguarsi ai tempi ed al nuovo 
(formazione permanente). Come un uomo 
per vivere in questo mondo ha bisogno di 
un corpo, così qualsiasi movimento di 
idee, se non vuole restare solo un progetto, 
ha bisogno di darsi delle strutture che gli 
permettano veramente di "fare strada" nella 
storia. Ogni delegato ha sentito su di sé la 
responsabilità di partecipare ai lavori del-
l'assemblea e rappresentare le esperienze e 
le aspettative del Movimento. Sono stati tre 
giorni intensi di lavoro coadiuvati dalla pre-
ghiera e dalla invocazione allo Spirito Santo 
per un aiuto a guidarci in decisioni tanto im-
portanti. 

Come introduzione ai nostri lavori ab-
biamo avuto un'apertura sul tema:"Nuovo 
Statuto Europeo: identità cristiana e unità po-
litica". Hanno trattato questo argomento due 
ospiti d'eccezione: il dott. Luca Jahin della 
dirczione nazionale delle AGLI per la 
parte storico-politica e S.E. Cardinale Er-
silio Tonini per la parte etico-storico-
cristiana. Visto l'argomento di fondamen-
tale importanza anche per la nostra Comu-
nità, sarà mio impegno approfondirlo con 
un intervento specifico. 

I lavori sono quindi continuati con im-
pegno, concentrazione e serenità fino alla fi-
ne. Abbiamo dovuto esaminare articolo su 
articolo, comma su comma, in un estenuante 
lavoro, discutendo proposte di modifiche e 
mozioni, per migliorare o correggere i testi ori-
ginari, il tutto in seduta permanente al fine di po-
ter concludere i lavori nei termini prestabiliti. 

Siamo usciti stanchi ma con la soddisfazio-
ne di avere dato al Movimento un nuovo Statu-
to, moderno ed all'altezza dei tempi, per 
"lasciare il mondo un po' migliore di come 
lo abbiamo trovato". 

Paolo  Carraro  magister comunità Strigno 

IL M.A.S.C.I. IN RINNOVAMENTO 
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            Il nome “Icona” designa l’im-
magine sacra dipinta, isolata, sul le-
gno, a scopo di venerazione. L’esi-
stenza delle icone risale al V° secolo. 
E’ in tale età che si formano alcune 
leggende sulle icone miracolose del-
la Vergine e di Gesù. Dal VII° seco-
lo si iniziò a costruire le icone con 
rivestimento in metallo che lasciava 
vedere solo il volto, le mani ed i pie-
di della figura. Tale arte è ancora vi-
va in particolare nella Penisola Bal-
canica e nei conventi del Monte 
Athos. 
Come nasce un’icona: Dice S.
Giovanni Domiziano: “Quando Co-
lui, che è immagine consustanziale 
del Padre, si è spogliato , diventando 
così limitato nella quantità e nella 
qualità, per avere rivestito l’immagi-
ne di carne, allora può dipingere ed 
esporre alla vista di tutti colui che ha 
voluto manifestarsi con la parola ed i 
colori , nei libri e sulle tavole”.  
L’iconografo non è solo un artista, 
ma anche monaco che attinge idee  
ed immagine bibliche dalla sua con-
templazione. Egli deve osservare re-
gole precise per la composizione ed i 
colori, perché ogni colore ed ogni 
tratto di disegno abbiano un preciso 
linguaggio simbolico (Da Concilio 
ecumenico 787 – Regola del M.
Athos del XI° secolo).  
Su una tavola indurita con gesso e 
colla, inciderà il disegno, stenderà i 
colori  sempre più chiari a strati ed 
infine il bianco e poi l’oro.  
L’icona non è la Bibbia dei poveri, 
ma un’esperienza di contemplazione, 
di preghiera unitaria che si offre alla 
condivisione di tali contemplazioni. 
Prendiamo ad esempio l’icona di 
Gesù Cr isto i l  Pantokrator/
Onnipotente (scuola di Mosca – XVI 

secolo): 
 lo sfondo è colore oro. L’oro è il colore dall’irraggia-
mento autonomo  e quindi sorgente di luce. Il volto: 
nella tradizione iconografica, i volti sono iscritti in tre 
cerchi concentrici, partendo da un centro  e con una 
unità di misura del raggio di questi cerchi: la lunghezza 
del naso. In particolare: 
Il centro: alla radice del naso, tra gli occhi, è lo spazio 
dello Spirito Santo che illumina la persona con la sua 
luce. 
Il cerchio centrale: è lo spazio dei sentimenti più profon-
di – con il raggio lungo una unità di misura: contiene la 
fronte sede della sapienza e gli occhi la finestra del-
l’anima. 
Il secondo cerchio: con due unità di misura contiene il 
volto: capelli, barba, bocca. E’ la zona della fragilità 
della persona. I capelli e la barba diventano bianchi ca-
dono, muoiono. La bocca è il punto più sensuale e pos-
sessivo della persona. 
In Gesù i capelli e la barba sono scuri: non invecchia 
mai. La sua bocca è piccolissima: è una persona libera, 
non possessiva. 
Il terzo cerchio: con tre unità di misura, contiene l’au-
reola d’oro: Egli è il Figlio del Padre. Tutta la persona 
di Gesù rivela chi Egli è. Ci viene incontro, ci offre la 
sua persona, il suo Vangelo. Ci benedice. 
Le mani di Gesù: la destra benedice. Le sue dita indica-
no le due nature della sua persona. Egli è uomo-Dio. La 
sinistra tiene in mano il Vangelo. Il Vangelo è aperto: ci 
parla e ci rivela. 
L’aureola: è d’oro per farci entrare nella comprensione 
della realtà profonda di Cristo Signore già alla destra 
del Padre. 
La scritta “O ON Colui che è” così come Jahweh che si 
rivela a Mosè. 
Il vestito di Gesù: la tunica è di colore porpora, il colore 
del potere di re e sacerdote che viene da Dio ed è intes-
suta d’oro. Il mantello è di colore blu profondo, il colo-
re del cielo, della casa dell’Altissimo, del mistero infi-
nito di Dio, con riflessi d’oro.  
Tutto ci porta a riconoscere Gesù veramente come il 
Pantokrator/l’Onnipotente che ci ama in modo del tutto 
diverso/originale.  

                                                Emilio Boito 
 magister  Comunità “I Salvans”  

LE ICONE 
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Andreatta Giorgio –reggente-  via della Terranera, 52 –38065 Mori- 0464917113-  
e-mail  giorgioandreatta@yahoo.it 
 
Balzarini Lia – inc.int. via Winkel, 11  39012 Merano- 0473231566 
 
Boito Emilio- magister- Via Milano, 192 – 39100 Bolzano- 0471920461 
e-mail  erem@iol.it 
 
Borzatti Gabriella – rapporti Agesci- Via Butteri, 7 – 38065 Mori- 0464918018 
e-mail   fam.bona@libero.it 
 
Caceffo Mauro- magister- Via Virgilio, 49- 38066 Riva- 0464521246 
e-mail   miki.peroni@cr-surfing.net 
 
Carraro Paolo- magister e inc.vita aperto- Strada del Tesino, 6-38050 Villa Agendo 
e-mail   carpa@dnet.it- tel.0461762547 
 
Comper Gino- magister – Via Seghe 1/13- 38065 Mori- 0464917862 
 
Genoni Renza- inc.famiglia- Via Zandonai, 18 – 38065  Mori – 0464910260 
e-mail   renzagenoni@tin.it 
 
Grandieri Enzo- reggente- Via Glorenza, 76- 39100 Bolzano-tel e fax 0471917078 
 
Groff Albino - magister- Via Mirabello, 89/1- 38040 Sardagna- 0461827351 
 
Liberi Remo- reggente- Via Vason,10- 38100 Trento-0461233841 
e-mail   remo.liberi@tin.it 
 
Lunelli Angiola- magister- Via Villa S.Maria, 3- 38050 Povo di Trento-0461811047/6 
e-mail   robertacagol@libero.it 
 
Lustrini Erna - magister Via Torino , 91- 39100 Bolzano- 0471919806 
e-mail    e.lustrini@virgilio.it 
 
Povinelli Mario - magister Via Val Genova, 14- 38080 Carisolo- 
0465501644 
e-mail   pedrettigraniti@tin.it 
 
Pozzato Lilia- magister Via Leopardi, 45- 39012     Merano- 0473233150 
e-mail    in3vst@tin.it 
 
Serafini don Giorgio- A.E.- Via Matteotti, 20 38100 Trento    0461911915 
e-mail dongiorgioserafini@virgilio.it 
 
Sosi Giovanni-inc.stampa- Via Modena, 46 – 38065 Mori- 0464910923 
e-mail  sosig@tin.it 
 
Valentini Giuseppe inc.fede- Via Alla Val, 41 – 38050 Povo di Tn-0461811055 
 
Vinotti Carmen - magister- Via della Cooperazione  38065  Mori- 0464918845 
e-mail   vin_carmen@yahoo.it 
 

Masci- Regione Trentino Alto Adige- 
indirizzi componenti Segretariato Regionale 
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